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AVVISO  
 

o PERCORSI SPERIMENTALI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
TECNICA SUPERIORE IN APPRENDISTATO  AI SENSI DELL’A RT. 50 
D.LGS. N. 276/03 E SS.MM.II. 

o AZIONI DI SISTEMA FINALIZZATE ALL’ELABORAZIONE E 
DEFINIZIONE DI MODELLI DI INTERVENTO PER LA 
REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZION E 
TECNICA SUPERIORE IN APPRENDISTATO  AI SENSI DELL’A RT. 50 
D.LGS. N. 276/03 E SS.MM.II. 

 

 

PERIODO 2011-2013 
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OBIETTIVI E PRINCIPI DELL’INTERVENTO 

 

 

Per contrastare e superare la crisi economica ed occupazionale in atto, il contesto produttivo 

bresciano segnala il fabbisogno di figure professionali di tecnici superiori con elevate competenze, 

in grado di far fronte ai rilevanti cambiamenti in atto introdotti dalle trasformazioni dei processi e dei 

prodotti.   

 

In risposta a tale esigenza la Regione Lombardia e la Provincia di Brescia intendono promuovere e 

sostenere percorsi formativi a carattere di forte innovatività, funzionali al potenziamento delle 

condizioni di occupabilità, competitività e sviluppo del proprio tessuto economico e sociale. 

 

Gli obiettivi sopra richiamati si collocano nella prospettiva di riforma del mondo del lavoro e del 

sistema educativo delineata dalle Leggi Regionali 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro 

in Lombardia” e 6 agosto 2007, n.19 “Norme sul Sistema Educativo di Istruzione e Formazione 

della Regione Lombardia”, e contribuiscono prioritariamente allo sviluppo della formazione tecnico-

professionale terziaria non accademica di cui all’art. 15 della Legge Regionale n. 19/07, nelle 

diverse forme previste, tra cui, in particolare, quella dell’apprendistato. 

 

In considerazione di quanto sopra richiamato ed in coerenza con quanto indicato nell’accordo 

nazionale “Linee Guida per la formazione 2010”, sottoscritto in data 17 febbraio 2010 tra Governo, 

Regioni e PPSS  (ed in particolare con il punto “3. l'ampliamento e la diversificazione delle azioni 

formative in favore degli inoccupati attraverso la promozione di tirocini di inserimento, corsi di 

istruzione e formazione tecnico superiore IFTS, contratti di apprendistato, e, in generale, 

promuovendo l'apprendimento nella impresa.”…) il presente avviso attua la Convenzione operativa 

sottoscritta in data 22/12/2010 tra Regione Lombardia e Provincia di Brescia. 

 

Il presente avviso è finalizzato: 

a) alla promozione ed al sostegno di un modello innovativo di alta formazione in apprendistato (ex 

art. 50 D.lgs 276/03 e ss.mm.ii) funzionale alla creazione di condizioni di occupabilità, 

competitività e sviluppo del tessuto economico e sociale territoriale;  

b) al consolidamento del sistema di Istruzione e Formazione tecnica superiore ex art. 15, 

L.R. n. 19/07 in apprendistato mediante l’individuazione di modelli di intervento utilizzabili 

come guida per lo sviluppo di questa tipologia di contratto sul territorio regionale; 

c) al sostegno delle aziende che, anche in presenza della crisi economico-finanziaria, 

investono nell’occupazione qualificata di risorse umane; 

 



 
3

In particolare, esso promuove interventi e percorsi formativi che: 

 

- sono contraddistinti da un’innovativa articolazione tra formazione interna 

all’impresa ed esterna presso istituzioni scolastiche e/o formative, con prioritario 

riconoscimento dell’apprendimento in impresa; 

- sono finalizzati a far conseguire agli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 50 del 

D.Lgs 276/03 attestati regionali di competenza di 4° livello europeo di “Tecnico 

Superiore”; questa finalità è estesa anche ad apprendisti assunti ex art. 49 D.Lgs 

276/03 che frequentino percorsi di formazione, attivati entro la data di emanazione 

del presente avviso e comunque riconducibili all’acquisizione dei medesimi titoli; 

- promuovono lo sviluppo di profili professionali coerenti con il Quadro Regionale 

degli Standard Professionali e rispondenti ai fabbisogni occupazionali prioritari del 

territorio; 

- contribuiscono al consolidamento delle modalità operative e del modello di 

collaborazione tra azienda, scuola, territorio ed Istituzioni, a partire da quanto già 

attuato nell’ambito della provincia di Brescia. 

 

I progetti potranno essere attuati solo in presenza della stipula di: 

- intesa territoriale/settoriale, riferita agli specifici progetti1, sottoscritta tra le Parti Sociali, 

contenente il riferimento ai profili professionali in uscita in coerenza con le necessità 

locali/settoriali, la definizione della durata del rapporto di apprendistato, l’inquadramento, il 

trattamento economico complessivamente applicato agli apprendisti coinvolti nella 

sperimentazione; 

- convenzione tra datori di lavoro e istituzioni formative, afferente agli aspetti formativi, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 50 del D.Lgs. 276/03 così come modificato nell’art. 23 del 

D.L. n. 133/08, comma 3 in materia di alta formazione in apprendistato”2. 

PROGETTI AMMISSIBILI 

1. percorsi formativi  di durata massima biennale composti dai seguenti elementi: 
o formazione formale, relativa a competenze di base/trasversali e 

professionalizzanti; 
o tutoraggio individuale in azienda 
o tutoraggio individuale o in piccoli gruppi, in azienda per la predisposizione di 

un project work 
                                            
1 L’intesa  territoriale/settoriale può essere riferita a più progetti.  
2 Convenzione con contenuti analoghi dovrà essere stipulata anche per progetti formativi relativi ad apprendisti assunti ai sensi 

dell’art. 49 D.Lgs 276/03 



 
4

2. Azioni di sistema  finalizzate all’elaborazione e definizione di modelli di intervento per la 

realizzazione di percorsi di istruzioni e formazione tecnica superiore in apprendistato ai 

sensi dell’ex art. 50 del D.Lgs 276/03 e ss.mm.ii.. 

 

Non saranno ammissibili progetti relativi ad azioni  di sistema presentate da soggetti che 

non si candidino o si siano candidati, nell’ambito di questo specifico avviso, anche alla 

contestuale realizzazione dei previsti percorsi for mativi . 

RISORSE FINANZIARIE 
 

Le risorse disponibili per il presente avviso ammontano a complessivi Euro 800.000,00 di cui: 

� euro 400.000,00 a valere sulle risorse regionali destinate all’apprendistato ed all’uopo 

assegnate alla Provincia di Brescia  dalla Regione Lombardia; 

� euro 400.000,00 a valere sulle risorse provinciali residue di percorsi precedentemente 

realizzati relativi alla formazione in apprendistato; 

Le risorse saranno ripartite tra i due progetti sopraccitati con le seguenti modalità: 

- 90% delle risorse pari ad € 720.000,00 destinate ai percorsi formativi ; 

- 10% delle risorse pari ad €   80.000,00 destinate alle azioni di sistema.  

SOGGETTI AMMISSIBILI ALLA PRESENTAZIONE DELL’OFFERT A 
I progetti devono essere realizzati da raggruppamenti che assumono la forma dell’Associazione 

Temporanea di Scopo (ATS), composti da: 

 

a) una o più Istituzioni scolastiche e/o formative accreditate; 

b) una o più Imprese, presso cui sono assunti gli apprendisti partecipanti alla sperimentazione 

(le imprese, devono attestare il possesso di capacità formativa secondo quanto previsto dai 

relativi CCNL di riferimento). 

La funzione di capofila del raggruppamento è svolta da una Istituzione di cui alla lettera a). 

Nel caso vengano presentati sia il progetto di perc orso formativo che l’azione di sistema, 

entrambi i progetti dovranno essere realizzati dal medesimo raggruppamento. 

DESTINATARI/E DEL PERCORSO  

Gli interventi previsti dal presente avviso si rivolgono a persone, residenti o domiciliate in 

Lombardia:  

� di età compresa tra 18 e 29 anni e 364 giorni; 

�  in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso ai percorsi di istruzione e formazione 

tecnica superiore  (almeno diploma di maturità o diploma di IV anno IFP); 

assunte: 
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- presso unità locali site in provincia di Brescia di imprese con sede legale anche 

localizzata fuori dal territorio provinciale; 

- con contratto  ex art. 50 D.lgs 276/03  stipulato in osservanza delle intese sottoscritte tra 

le associazioni territoriali dei datori e dei prestatori di lavoro in data precedente all’avvio del 

percorso formativo; 

oppure  

- con contratto ex art. 49 D.Lgs 276/03 esclusivamente se inseriti in percorsi attivati entro la 

data di emanazione del presente avviso, comunque riconducibili all’acquisizione dei 

attestati regionali di competenza di 4° livello eur opeo di “Tecnico Superiore” ed in presenza 

delle intese sottoscritte tra le associazioni territoriali dei datori e dei prestatori di lavoro. 

 

 CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 

1. Percorsi formativi  

Percorsi formativi di durata massima biennale (da attuarsi nel periodo 2011-2013): 

� finalizzati al conseguimento, attraverso percorsi di alta formazione in apprendistato, di 

attestati regionali di competenza di 4° livello eur opeo di “Tecnico Superiore” ai sensi di 

quanto previsto dalla Legge Regionale n. 19/07, e dalle relative “Indicazioni regionali per 

l’offerta formativa di Istruzione e formazione professionale” di cui alla DGR n. VIII/6563; 

� riferiti a profili formativi descritti in termini di competenze coerenti con elementi di 

professionalità del Q.R.S.P. e con quanto previsto dai CCNL; tali profili costituiscono 

riferimento per la determinazione dei Piani Formativi Individuali, delle attestazioni di 

ammissione alle prove finali e delle certificazioni di competenza rilasciate in esito o in caso 

di interruzione del percorso; 

� che prevedano attività formativa d’aula di durata3 definita in rapporto alla caratteristica dei 

profili formativi  e degli elementi di professionalità del Q.R.S.P. ed al titolo da conseguire; 

� caratterizzati dalla seguente “fisionomia”:   

� centralità del ruolo formativo dell’azienda nella progettazione del percorso formativo in 

stretto raccordo con l’istituzione formativa capofila dell’ATS titolare del progetto; 

� forte interconnessione tra aula, laboratorio e lavoro in reparto; 

� identificazione degli insegnamenti e delle tematiche strettamente correlati alle situazioni 

ed alle problematiche lavorative riconducibili alle competenze di profilo; 

� pari rilevanza tra formazione formale e formazione non formale anche agli effetti della   

valutazione finale; 

                                            
3 Di questo aspetto dovrà essere data circostanziata esplicitazione nella prevista convenzione tra i datori di lavoro e le istituzioni 

scolastiche/formative  
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� esame finale effettuato sulla base delle procedure previste dalla Regione Lombardia, ex 

DDG n. 9837/2008. 

Il titolo rilasciato all’apprendista dalle istituzioni formative costituisce certificazione finale del 

percorso; nel caso in cui l’apprendista non completi il percorso o non consegua il titolo, i soggetti 

attuatori sono ugualmente chiamati ad attestare le competenze raggiunte che potranno essere 

oggetto di certificazione ai sensi delle vigenti disposizioni regionali e con riferimento al Quadro 

Regionale degli Standard Professionali. 

Al fine dell’efficacia formativa e professionale dei progetti, rivestono ruolo centrale le figure dei 

tutor aziendali cui compete la formazione e l’accompagnamento “on the job” degli apprendisti; in 

considerazione di ciò occorre che le aziende si attivino per la necessaria formazione ed 

accompagnamento ai tutor aziendali entro il primo anno di attuazione del progetto avvalendosi 

degli avvisi regionali in essere4.  

Attività ammissibili a finanziamento  

 

ATTIVITA’ 
n. massimo 

allievi 
ammissibili  

n. massimo 
ore 

finanziabili 

(per singola 
annualità) 

1 Attività formativa d’aula  25 300 

 Tutoraggio: * (il valore max finanziabile  è riferito alla somma 
delle ore erogate individualmente per le attività A . e/o B.) 

100 

2 A. tutoraggio formativo individuale 25 

 

 

 

 B. sostegno alla realizzazione di project work 
(tutoraggio in piccoli gruppi) 

Max 12 
gruppi 

composti da 
min. 2 
allievi 

 

 

 

L’attività formativa d’aula (attività 1) svolta all’esterno e/o all’interno dell’azienda realizzata 

dall’istituzione scolastica o formativa è prioritariamente finalizzata all’acquisizione delle 

                                            
4 La formazione dei tutor aziendali può ricomprendere la formazione obbligatoria ai sensi de DM 22/2000. 
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conoscenze e competenze teorico-scientifiche necessarie per il conseguimento del titolo e deve 

essere, pertanto, complementare alla formazione svolta in ambito aziendale. In relazione alla 

durata complessiva prevista per l’attività formativa d’aula sarà finanziabile il numero di ore 

proposto fino a concorrenza con il valore massimo indicato. 

 

Le attività di tutoraggio, a cura dell’istituzione scolastica o formativa, sono finalizzate alla 

predisposizione, supporto, monitoraggio del progetto individuale di raccordo tra le competenze 

metodologiche/tecniche acquisite con la formazione teorico-scientifica e le attività di formazione 

“on the job” correlate alla funzione/ruolo da rivestire in azienda e possono essere attuate a livello 

individuale e/o in piccoli gruppi per l’elaborazione di project work. 

 

 

2. Azioni di sistema 

 

I soggetti ammissibili potranno formulare azioni volte a: 

 

• Approfondire e sistematizzare la tipologia formativa, i modelli metodologico-didattici, organizzativi 

e di erogazione della formazione formale e non formale, coerenti con questa specifica tipologia 

contrattuale, a partire da quanto operato e da operare sul campo sia nell’ambito del presente 

progetto sia più in generale nella prassi dei soggetti proponenti; 

• Progettare e definire strumenti e linee guida per la realizzazione di servizi a supporto della 

progettazione formativa, dell’erogazione della formazione e delle strategie di apprendimento, della 

gestione dei processi di tutoraggio e di validazione e certificazione delle competenze, nonché della 

gestione organizzativa ed amministrativa richiesta per la realizzazione dei percorsi di alta 

formazione nell’ambito della tipologia contrattuale dell’apprendistato ex art. 50 D.lgs 276/03. 

A titolo esemplificativo, ma non vincolante, l’azione di sistema potrà essere finalizzata ad 

individuare: 

o modalità di definizione dell’articolazione del percorso in formazione formale e non formale, 

in relazione ai profili formativi da traguardare; 

o Linee metodologiche di erogazione della formazione, articolata in attività formale e non 

formale, rispetto alle specificità sia dei titoli previsti, sia dei profili contrattuali; 

o Linee guida per la stesura delle previste convenzioni datori di lavoro / istituzioni formative; 
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o Linee guida per la stesura dei piani formativi individuali relativi a questa specifica tipologia 

contrattuale; 

o Linee metodologiche per la riconduzione dei profili contrattuali agli standard regionali; 

o fattori di sostenibilità (anche in termini di costi-benefici) della realizzazione di progetti di 

inserimento con contratti di apprendistato ex art. 50 D.Lgs 276/03 

o specificità delle risorse professionali e strutturali richieste per la realizzazione dei percorsi 

o elementi di contestualizzazione rispetto ad altri modelli di intervento Europei 

Lo schema progettuale dell’azione di sistema dovrà evidenziare gli obiettivi specifici previsti.  

I prodotti attesi dovranno contenere: 

• La descrizione delle modalità di realizzazione 

• Le attrezzature, gli strumenti e le metodologie utilizzati 

• I costi previsti 

 

PREVENTIVI DI SPESA 
 

I soggetti ammissibili dovranno presentare distinti preventivi di spesa per i Percorsi formativi e per 

le eventuali Azioni di Sistema secondo i parametri di costo previsti nei documenti “Linee guida per 

le dichiarazioni intermedie della spesa e la rendicontazione finale per le iniziative finanziate da 

fondi regionali e/o nazionali”   “Spese ammissibili e massimali di riferimento per le iniziative 

finanziate da fondi regionali e/o nazionali” approvati dalla Regione Lombardia con DDUO n.15169 

del 22 dicembre 2006 , scaricabili dal portale SINTESI imputando le voci di spesa alla seguenti 

categorie di spesa ammissibile: 

� Preparazione 

� Realizzazione 

� Diffusione risultati di progetto 

� Direzione e valutazione 

� Costi amministrativi e generali 

I preventivi di spesa dovranno essere calcolati nel rispetto dei seguenti parametri: 
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1. Percorsi formativi: 

Tipologia di spesa  

Numero 
allievi 

(min – 
max) 

Numero ore 

per singola 
annualità (massimo)  

Costo ora  

(massimo)  

Attività formativa d’aula 12 – 25 300  € 100  

100* 

1  

 

€ 50 

 

Tutoraggio  *(il valore max finanziabile è riferito alla somma de lle ore 
erogate individualmente per le attività A. e/o B.):  

 

 

A.Tutoraggio formativo individuale  

 

 

B.Sostegno alla realizzazione di project work (tutoraggio in piccoli 
gruppi max 12)  

 

 

Min 2   € 100 

Il “numero minimo allievi” indica il numero minimo atteso per l’avvio delle attività previste 

dal progetto formativo.  

Le formule da applicare per il calcolo del preventivo sono le seguenti:  

 Attività formativa d’aula = Costo ora  x n° ore di formazione (massimo finan ziabile per 

annualità € 30.000,00) 

� Tutoraggio:  

� Tutoraggio formativo individuale = Costo ora x n° ore di tutoraggio x n° allievi. (mas simo 

finanziabile per annualità € 62.500,00  ) 

� sostegno alla realizzazione di project work in piccoli gruppi = costo ora x ( n. ore gruppo 1 + 

n. ore gruppo 2 + n. ore gruppo 3………….)(massimo finanziabile per annualità € 10.000, ) 

il numero ore max finanziabili individualmente per l’intera attività di tutoraggio (100) è 
dato dalla somma delle ore erogate individualmente  per le attività A. e/o B.) 

  

Ciascun progetto potrà avere, in sede di preventivo e di rendicontazione un valore complessivo 

massimo così suddiviso: 

� Unica annualità  € 102.500,00  
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� Due annualità  € 205.000,00 

Saranno ammissibili esclusivamente i costi sostenut i a partire dalla data di pubblicazione 

del presente avviso.  

2. Azioni di sistema 

Il progetto azioni di sistema dovrà avere una dimensione economica che non superi il massimale di 

€ 40.000,00.  

Saranno ammissibili esclusivamente i costi sostenut i a partire dalla data di pubblicazione 

del presente avviso. 

 

MASSIMALI PER MACROCATEGORIE DI SPESA AMMISSIBILI 

I soggetti ammissibili presentano i preventivo secondo  secondo i parametri di costo previsti nei 

documenti “Linee guida per le dichiarazioni intermedie della spesa e la rendicontazione finale per 

le iniziative finanziate da fondi regionali e/o nazionali”   “Spese ammissibili e massimali di 

riferimento per le iniziative finanziate da fondi regionali e/o nazionali” approvati dalla Regione 

Lombardia con DDUO n.15169 del 22 dicembre 2006  imputando le voci alle presenti 

macrocategorie di spesa ammissibili: 

1. Percorsi formativi 

� Costi di Preparazione: non possono essere superiori al 10% del valore del progetto. 

� Costi di realizzazione: non possono essere inferiori al 70 % del valore del progetto. 

� Costi di diffusione risultati di progetto: non possono essere superiori 5% del valore del 

progetto. 

� Costi di direzione e valutazione: non possono essere superiori 10% del valore del progetto. 

� Costi amministrativi e generali non possono essere superiori al 10% del valore del progetto. 

La somma dei costi delle attività previste costituirà il preventivo del progetto 

2. Azioni di sistema 

o Preparazione: non possono essere superiori al 5% del costo totale dell’azione 

o Realizzazione: non possono essere inferiori all’ 85% del costo totale dell’azione 
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o Diffusione risultati di progetto: non sono ammissibili 

o Direzione e valutazione: non possono essere superiori al 5% del costo totale 
dell’azione 

o Costi amministrativi e generali: non possono essere superiori al 5% del costo totale 
dell’azione 

La somma dei costi delle attività previste costituirà il preventivo del progetto. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

I soggetti ammissibili possono presentare una o più proposte progettuali; ciascuna proposta 

progettuale presentata dovrà essere corredata dalla richiesta di finanziamento. 

Non sarà possibile ammettere proposte progettuali relative ad azioni di sistema senza che siano 

stati presentati i relativi  progetti di percorso formativo.  

1. Percorsi  formativi 

I progetti di percorsi formativi dovranno indicare  per ognuna delle attività in cui sono strutturati, 

obiettivi, contenuti, durate;  

I progetti di percorsi formativi iniziati prima della pubblicazione del presente avviso dovranno 

contenere la descrizione in termini di obiettivi, contenuti e durata dell’intero percorso anche se la 

domanda di finanziamento riguarderà solo le attività da erogare dopo la pubblicazione del presente 

avviso; 

Le proposte progettuali e le richieste di contributo dovranno: 

� essere presentate dai capofila delle ATS;  

� compilate esclusivamente on-line sul portale SINTESI accedendo con propria username e 

password (chi non ne fosse in possesso deve registrarsi). Tutti i partner delle reti debbono 

comunque essere registrati; 

� Inviate telematicamente dal portale SINTESI che le registrerà in ordine cronologico 

(data/ora/minuto/secondo); 

� Stampate;  

� Sottoscritte dal legale rappresentante dell’Istituzione scolastica o formativa capofila 

dell’ATS; 

� completate da marca da bollo (salvo esenzioni); 

� corredate dai seguenti documenti allegati, pena l’inammissibilità della domanda: 

o atto di costituzione o lettera di intenti, sottoscritta da tutti i membri dell’ATS; 

o dichiarazione da parte di tutte le imprese di possesso di capacità formativa 

secondo quanto previsto dai relativi CCNL di riferimento;  
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o dichiarazione di impegno all’assunzione del numero di apprendisti previsto, 

sottoscritta dalle imprese, anche se facenti parte dell’ATS; nel caso di associazioni 

rappresentative di imprese dovranno essere prodotte le lettere d’intesa sottoscritte 

con le imprese associate che si dichiareranno disponibili ad effettuare le assunzioni 

oppure la dichiarazione d’impegno da parte dell’associazione medesima per il 

collocamento sempre presso le imprese associate degli apprendisti previsti dal 

progetto;  

o intesa territoriale/settoriale, riferita al progetto5, sottoscritta tra le Parti Sociali, 

contenente il riferimento ai profili professionali in uscita in coerenza con le 

necessità locali/settoriali, la definizione della durata del rapporto di apprendistato, 

l’inquadramento, il trattamento economico complessivamente applicato agli 

apprendisti coinvolti nella sperimentazione; 

o convenzione stipulata dai datori di lavoro, con le istituzioni formative, attinente agli 

aspetti formativi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 50 D.Lgs. 276/03 così come 

modificato nell’art. 23 della D.L. n. 133/08, comma 3 in materia di alta formazione in 

apprendistato”.6 

o formulario con descrizione dettagliata delle competenze in uscita riferite al titolo da 

conseguire. 

o preventivo di spesa; 

� Consegnate entro 3 giorni dal giorno successivo all’invio telematico sul portale SINTESI, 

pena la non ammissibilità, presso la sede del Settore Formazione Professionale – via 

Cefalonia, 50 – Brescia. Gli orari di apertura sono i seguenti: dal lunedì al giovedì dalle ore 

9,00 alle ore 11,30 e dalle ore 14,30 alle ore 15,30 – il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30. 

Alle domande cartacee verrà attribuito il protocollo generale provinciale, ininfluente ai fini 

della determinazione dell’ordine cronologico di presentazione. 

2. Azioni di sistema 

I progetti di azioni di sistema dovranno descrivere gli obiettivi specifici previsti, le modalità di 

realizzazione, le attrezzature, gli strumenti e le metodologie utilizzati. 

Le proposte progettuali e le richieste di contributo dovranno essere: 

� compilate esclusivamente on-line sul portale SINTESI accedendo con propria username e 

password (chi non ne fosse in possesso deve registrarsi). Tutti i partner delle reti debbono 

comunque essere registrati. 

� Inviate telematicamente dal portale SINTESI 

                                            
5
 L’intesa  territoriale/settoriale può essere riferita a più progetti.  
6 Convenzione con contenuti analoghi dovrà essere stipulata anche per progetti formativi relativi ad 
apprendisti assunti ai sensi dell’art. 49 D.Lgs 276/03 
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�  Stampate  

� Sottoscritte dal legale rappresentante dell’istituzione scolastica o formativa capofila 

dell’ATS 

� completate da marca da bollo (salvo esenzioni); 

� Consegnate entro il 17 ottobre 2011, pena la non ammissibilità, presso la sede del Settore 

Formazione Professionale – via Cefalonia, 50 – Brescia. Gli orari di apertura sono i 

seguenti: dal lunedì al giovedì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e dalle ore 14,30 alle ore 15,30 

– il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30. 

Alle domande cartacee verrà attribuito il protocollo generale provinciale. 

ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITÀ DELLE PROPOSTE PROGETT UALI E 

DELLE RELATIVE DOMANDE DI FINANZIAMENTO  

 

1. I progetti di Percorsi Formativi  sono ammissibili se: 

− presentati da soggetto ammissibile 

− compilati adeguatamente sul portale SINTESI 

− coerenti con le normative comunitarie, nazionali e regionali di riferimento 

− coerenti con le finalità e le indicazioni del presente avviso 

− completi delle informazioni e della documentazione cartacea richiesta 

Le domande sono ammesse al finanziamento nel rispetto dell’ordine cronologico 

(data/ora/minuto/secondo) di invio telematico risultante dal sistema informativo SINTESI, 

sino ad esaurimento della dotazione di risorse disponibili. 

L’istruttoria di ammissibilità delle domande di finanziamento viene effettuata a cura della 

Provincia di Brescia con periodicità mensile. 

 

2. I progetti di Azione di sistema sono ammissibili se: 

− presentati da soggetto ammissibile; 

− compilati adeguatamente sul portale SINTESI; 

− coerenti con le normative comunitarie, nazionali e regionali di riferimento; 

− coerenti con le finalità e le indicazioni del presente avviso; 

− completi delle informazioni e della documentazione cartacea richiesta; 

 

Le domande ammissibili saranno valutate dalla Provincia entro 30 giorni dal termine ultimo 

di presentazione delle stesse secondo i seguenti criteri: 
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Criteri di valutazione 

 

A - PROGETTO 130 

A.1 Coerenza e significatività del progetto rispetto al contesto     0-20 

A.2 Coerenza fra contesto ed obiettivi del progetto       0-30 

A.4 Coerenza fra obiettivi e modalità di realizzazione del progetto     0-50 

A.5 Innovatività degli strumenti e delle metodologie applicate al progetto    0-30 

 

B - SOGGETTO 100 

B.1 Esperienza del capofila e degli altri membri ATS in progetti analoghi    0-50   

B.2 Significatività del parternariato                     0-30 

B.3 Organizzazione ipotizzata per la gestione del progetto      0-20 

 

          Totale    230 

La soglia minima per l'ammissibilità dei progetti è  di 130 di cui almeno 80 nell’item A ed 
almeno 50 nell’item B   

 

GESTIONE E RENDICONTAZIONE 

I soggetti ammessi devono: 

- attenersi all’allegato “B” manuale per la gestione delle attività per quanto riguarda i Percorsi 

Formativi; 

- rendicontare secondo i parametri di costo previsti nei documenti “Linee guida per le 

dichiarazioni intermedie della spesa e la rendicontazione finale per le iniziative finanziate 

da fondi regionali e/o nazionali”   “Spese ammissibili e massimali di riferimento per le 

iniziative finanziate da fondi regionali e/o nazionali” approvati dalla Regione Lombardia con 

DDUO n.15169 del 22 dicembre 2006, conservando tutta la documentazione a 

giustificazione del costo rendicontato ai fini dei controlli da parte delle autorità competenti.  
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Al beneficiario in sede di saldo, verranno riconosciute le spese effettivamente sostenute e 

rendicontate. 

Nessun aumento dell’importo erogabile verrà riconosciuto a fronte di un eventuale aumento dei 

parametri fisici rispetto ai valori approvati. 

Il finanziamento concesso in fase di approvazione rappresenta un limite non valicabile. 

TEMPISTICA 

1. Le proposte progettuali relative ai Percorsi Formativi  potranno essere presentate a partire 

dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso all’albo pretorio on – 

line della Provincia di Brescia; 

L’istruttoria di ammissibilità sarà effettuata con periodicità mensile e con riferimento alle 

proposte progettuali presentate entro l’ultimo giorno lavorativo del mese precedente.    

Almeno una delle attività previste nel progetto dovrà essere avviata entro 60 giorni dalla 

data di comunicazione dell’approvazione del finanziamento del progetto da parte della 

Provincia di Brescia.  

La realizzazione delle attività dovrà concludersi entro il 31 dicembre 2013; 

La rendicontazione finale del progetto Percorsi Formativi dovrà essere effettuata entro 90 

giorni dalla chiusura delle attività previste dal progetto e comunque non oltre il 31 marzo 

2014. 

2. Le proposte progettuali relative alle azioni di sistema potranno essere presentate a partire 

dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso all’albo pretorio on – 

line della Provincia di Brescia e fino al 17 ottobre 2011; 

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione dei progetti verrà effettuata entro 30 giorni dalla 

data di scadenza per la presentazione dei progetti. 

La consegna dei modelli relativi alle azioni di sistema dovrà avvenire entro il 30 giugno 

2012. 

I progetti di azioni di sistema dovranno essere rendicontati entro 90 giorni dalla data di 

consegna del modello e comunque non oltre il 30 settembre 2012. 

 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

All’interessato del trattamento in questione è riconosciuto l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del 

D.Lgs 196/2003, in particolare, il diritto a richiedere la fonte dei dati ovvero domandare 
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l’aggiornamento, la rettifica o la cancellazione. I dati saranno in ogni modo trattati 

esclusivamente per le finalità del presente avviso e comunque per scopi istituzionali. 

L’informativa completa allegato “A” al presente avv iso va restituita sottoscritta dal legale 

rappresentante di ogni singolo membro dell’ATS all’ atto della presentazione delle 

proposte progettuali  

RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Decreto Ministeriale 28 febbraio 2000, n. 22 contenente disposizioni relative alle esperienze 

professionali richieste per lo svolgimento delle funzioni di tutore aziendale ai sensi dell'art. 

16, comma 3, della legge sopra richiamata. 

• Legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del 

lavoro”. 

• Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modifiche ed integrazioni, 

recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro” che 

disciplina, tra l’altro, l’apprendistato individuando in particolare le seguenti tipologie di 

contratto: 

o apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione (art. 48); 

o apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione attraverso 

una formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale (art. 49). 

o apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione (art. 50); 

• Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria”, con particolare riferimento all’art. 23 recante “Modifiche alla disciplina del 

contratto di apprendistato”. 

• Circolare 14/10/2004, n. 40 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in materia di 

contratti di apprendistato. 

• Circolare 25 gennaio 2006, n. 2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in materia 

di apprendistato per il conseguimento di un diploma e per percorsi di alta formazione; 

• Circolare 10 novembre 2008, n. 27 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - 

art. 23,  L.  9 agosto 2008,  n. 133 - chiarimenti; 

• Legge regionale del 28 settembre 2006 n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia”. 

• Legge regionale del 6 agosto 2007 n. 19/2007 “Norme sul sistema educativo di istruzione e 

formazione della Regione Lombardia”.  

• Programma Operativo Regionale della Lombardia Ob. 2 FSE 2007-2013 (Dec. C.5465 del 

06.11.2007). 
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• D.G.R. del 13 febbraio 2008, n. 6563 “Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia 

di istruzione e formazione professionale”. 

• D.G.R. del 13 febbraio 2008, n. 6564 “repertorio dell’offerta di istruzione e formazione 

professionale”. 

• D.D.U.O del 30 luglio 2008, n. 8486 con il quale è stato adottato il Quadro Regionale degli 

Standard Professionali.  

• D.D.U.O del 12 settembre 2008, n. 9837 “Approvazione delle procedure relative allo 

svolgimento delle attività formative dei soggetti accreditati al sistema di Istruzione e 

Formazione Professionale della Regione Lombardia”. 

• DDUO n.15169 del 22 dicembre 2006: “Linee guida per le dichiarazioni intermedie della 

spesa e la rendicontazione finale per le iniziative finanziate da fondi regionali e/o nazionali”   

“Spese ammissibili e massimali di riferimento per le iniziative finanziate da fondi regionali 

e/o nazionali”; 

• DGR n. IX/000886 del  1 dicembre 2010: Percorsi sperimentali di istruzione e formazione 

professionale in apprendistato ai sensi dell’art. 50 D.Lgs 276/03. Schema di convenzione 

operativa con la Provincia di Brescia; 

• DGP n. 539 del 6 dicembre 2010: approvazione convenzione operativa con regione 

Lombardia per la realizzazione di percorsi sperimentali di istruzione e formazione tecnica 

superiore in apprendistato ai sensi dell’art. 50 D.Lgs 276/03 e ss.mm.ii.  

RICHIESTE DI INFORMAZIONI 

Le informazioni relative al presente “Avviso”, con la relativa modulistica, eventuali 

chiarificazioni e comunicazioni successive saranno disponibili sul portale SINTESI; 

Per ulteriori informazioni è possibile inviare una mail al seguente indirizzo: 

apprendisti@provincia.brescia.it 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano le norme 

comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 

 


